
I  Condritt i  (o  Pesci  Carti laginei)  comparvero nel  Devoniano,  c irca  
400 mil ioni  di  anni  fa,  separandosi  dai  loro parenti  strett i ,  i  Pesci  
Ossei .  Questi  animali  sono comparsi  nel l ’habitat  marino prima dei  
dinosauri  e  degli  alberi  sul la  terraferma.
Ai  Condritt i  più  evoluti ,  gl i  E lasmobranchi ,  appartengono animali  
di  aspetto molto vario,  come gl i  squali ,  le  razze e  le  mante;  questa 
grande diversità  di  forme r iflette  specifiche abitudini  di  vita.
I  Condritt i  sono presenti  con oltre  500 specie  nei  mari  del  pianeta.  
Nel  Mediterraneo se  ne contano più di  80 specie.

I  sens i  degl i  E lasmobranchi  sono t ra  i  p iù  
s v i luppat i  in  natura :  a l l ’o l fat to ,  ad  esempio ,  è  

d edicato  i l  70  % del la  massa  ce lebra le .  Le  
“ampol le  d i  Lorenz in i ” ,  part ico lar i  organi  
post i  su l  capo,  avvertono campi  e let t r ic i  

molto  debol i ,  come quel l i  generat i  da l  cuore  
o  da  un muscolo  d i  una  preda .

ANATOMIA GENERALE
I  Condr i t t i  prendono i l  nome dal  loro  scheletro  cart i lag ineo,  p iù  
l eggero  d i  quel lo  osseo.  C iò  a iuta  quest i  pesc i ,  pr iv i  de l la  vesc ica  
natator ia ,  a  mantenere  l ’e qui l ibr io  ne l l ’acqua;   anche i l  grande 
fegato ,  con i l  suo  a l to  contenuto  in  sostanze  grasse  o leose ,  
contr ibuisce  a  non far l i  “a f fondare” .  Le  branchie  terminano con 5  
o  7  fessure  a i  la t i  de l  capo.
Gl i  E lasmobranchi  pe lagic i  nuotano cont inuamente  per  respi rare ,  
cos ì  l ’acqua (quindi  l ’oss igeno)  può entrare  da l la  bocca  aperta .  
Nel le  spec ie  bentoniche  la  vent i laz ione può avveni re   a t t raverso  
due aperture  d iet ro  g l i  occhi ,  g l i  spiracol i .

LA RIPRODUZIONE
Nei  pesc i  car t i lag inei  la  fecondaz ione,  
interna ,  avv iene con l ’ i nser imento  d i  uno 
dei  due  organi  copulator i  maschi l i ,  g l i  
pterigopodi ,  ne l la  cloaca  femmini le .  
Lo  sv i luppo del l ’u ovo var ia  da  
E lasmobranchi  ov ipar i  a  v iv ipar i .
G l i  ov ipar i ,  come i l  gattucc io ,  
depongono uova  protette  da  spec ia l i  
involucr i  su l  fondo.  Nei  v iv ipar i ,  p iù  
evolut i ,  l ’e mbr ione è  ospi tato  nel l ’utero  
materno f ino  a l  parto .  A lcuni  squal i  
sv i luppano una p lacenta  con cui  la  
madre  nutre  l ’e mbr ione,  s imi lmente  a i  
mammifer i .
In  a l t r i  squal i ,  g l i  embr ioni  sv i luppat i  
possono d ivorare  i  p iù  debol i  ne l l ’utero :  
è  la  dura  legge del la  se lez ione natura le .

GLI  SQUALI
Gl i  squal i  sono i  predator i  p iù  temibi l i  de l l ’ambiente  pelagico .  La  
forma af fusolata  de l  loro  corpo garant isce  un nuoto  ve loce ;  la  
co loraz ione ,scura  su l  dorso  e  ch iara  su l  ventre ,  l i  rende inv is ib i l i  
a l le  prede;  le  potent i  mascel le ,  a rmate  d i  dent i  a f f i la t i  e  
cont inuamente  sost i tu i t i ,  l i  co l locano a i  vert ic i  de l la  catena  
a l imentare .  A lcuni  squal i ,  come i  gattucc i ,  conducono v i ta  
bentonica ,  potendo respi rare  da  fermi  graz ie  a  branchie  e  
sp i racol i .  I l  p iù  grande squalo  v ivente ,  lo  squalo  ba lena ,  è  un  
pac i f ico  g igante  lungo f ino  a  14  m che s i  nutre  d i  p lancton.  
Nonostante  l ’opin ione comune,  so lo  poche spec ie  sono rea lmente  
per ico lose  per  l ’uomo.

I  BATOIDEI  
Comprendono razze  e  t r igoni .  
Sono caratter izzat i  da  ampie  
p inne pettora l i  e  conducono v i ta  
bentonica ,  spostandos i  per  brev i  
d is tanze  e  nutrendos i  d i  p iccol i  
pesc i  e  mol luschi .  Fa  eccez ione la  
manta ,  che  "vola"  ne l la  co lonna 
d ’a cqua spiegando le  grandi  
p inne ( f ino  a  4  m di  la rghezza) ,  
nutrendos i  d i  p lancton.  
Molt i  Bato idei  hanno coloraz ioni  
mimet iche  col  fondo mar ino ed 
aculei  veleniferi  su l la  coda ,  a  
scopo s ia  d i fens ivo  che  of fens ivo .  
La  torpedine  poss iede part ico lar i  
organi ,  loca l izzat i  ne l le  p inne 
pettora l i ,  che  emettono una 
potente  scar ica  e let t r ica  in  grado 
d i  t ramort i re  una  preda . . .o  
d issuadere  un predatore .

 

SSquali grigi (quali grigi (CCararcharhinus amblcharhinus amblyrhinchosyrhinchos))

Manta (Manta birManta (Manta birostris)ostris)

Le ampolle di Lorenzini

L'offerL'offerta di cibo (shark feeding) rta di cibo (shark feeding) rende gli squali dipendenti dallende gli squali dipendenti dall’’uomo;uomo; per pertanttanto o èè vietata in molti paesi tr vietata in molti paesi tropicopicali ali 

RazzaRazza (Raja br (Raja brachyurachyura)a)

In basso e al lato:
Squalo di Epaulette (Hemiscyll ium 

ocellatum):  fessure branchiali e spiracolo 

UoUovvo di gao di gattucciottuccio

I denti degli squali I denti degli squali 
sono disposti in filesono disposti in file

SSqualo pinna biancqualo pinna biancaa
((TTriaenodon obesusriaenodon obesus) e) e

Remora (Remora (EEcheneis naucrcheneis naucratateses))

TTrigone (rigone (TTaeniuraeniura melanospilosa melanospilos))

Aquile di marAquile di mare (e (AAetetobathus narinariobathus narinari))

TTorpedine orpedine ((TTorpedo marmororpedo marmorata)ata)

Respirazione negli 
squali pelagici:

l’acqua entra dalla 
bocca ed esce dalle 
fessure branchiali
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